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  Art. 8.

      Piattaforme digitali    

     1. Ai fini dell’attuazione degli obiettivi di cui all’Agen-
da digitale italiana anche in coerenza con gli obiettivi 
dell’Agenda digitale europea, la gestione della piattafor-
ma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i compiti, relativi a tale 
piattaforma, svolti dall’Agenzia per l’Italia digitale, sono 
trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri che a 
tal fine si avvale, se nominato, del Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 63, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 179. 

 2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, per lo svolgimento delle attività di cui 
al comma 1, sulla base degli obiettivi indicati con diret-
tiva adottata dal Presidente del Consiglio dei ministri, è 
costituita una società per azioni interamente partecipata 
dallo Stato, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità indi-
viduati con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, utilizzando ai fini della sottoscrizione del capitale 
sociale iniziale quota parte delle risorse finanziarie già 
assegnate all’Agenzia per l’Italia digitale per le esigenze 
della piattaforma di cui al comma 1, secondo procedure 
definite con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Nello statuto della società sono previste modalità 
di vigilanza, anche ai fini della verifica degli obiettivi di 
cui al comma 1, da parte del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato. 

 3. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attri-
buite le funzioni di indirizzo, coordinamento e supporto 
tecnico delle pubbliche amministrazioni, anche utilizzan-
do le competenze e le strutture della società di cui al com-
ma 2, per assicurare la capillare diffusione del sistema 
di pagamento elettronico attraverso la piattaforma di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 
2005, nonché lo sviluppo e l’implementazione del punto 
di accesso telematico di cui all’articolo 64  -bis   del decreto 
legislativo n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui all’ar-
ticolo 50  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 82 del 
2005. Le attività di sviluppo e implementazione sono rea-
lizzate nei limiti delle risorse iscritte nel bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri e destinate 
ai progetti e alle iniziative per l’attuazione dell’Agenda 
digitale. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dal primo periodo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2019, 2020, 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 4. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 
13 dicembre 2017, n. 217, le parole «1° gennaio 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019». 

 5. All’articolo 65 del decreto legislativo 13 dicem-
bre 2017, n. 217, il comma 7 è sostituito dal seguente: 
«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentiti l’Agenzia per l’Italia digitale e il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono adottate le misure ne-
cessarie a garantire la conformità dei servizi di posta elet-
tronica certificata di cui agli articoli 29 e 48 del decreto 
legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, al regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, in materia di identificazione elettronica e 
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mer-
cato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE. A far 
data dall’entrata in vigore del decreto di cui al primo pe-
riodo, l’articolo 48 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
è abrogato.».   

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti in materia
di formazione specifica in medicina generale    

     1. Fino al 31 dicembre 2021, in relazione alla con-
tingente carenza dei medici di medicina generale, nelle 
more di una revisione complessiva del relativo sistema 
di formazione specifica i laureati in medicina e chirur-
gia abilitati all’esercizio professionale, iscritti al corso di 
formazione specifica in medicina generale, possono par-
tecipare all’assegnazione degli incarichi convenzionali, 
rimessi all’accordo collettivo nazionale nell’ambito della 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale. 
La loro assegnazione è in ogni caso subordinata rispetto a 
quella dei medici in possesso del relativo diploma e agli 
altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all’inserimen-
to nella graduatoria regionale, in forza di altra disposi-
zione. Resta fermo, per l’assegnazione degli incarichi per 
l’emergenza sanitaria territoriale, il requisito del possesso 
dell’attestato d’idoneità all’esercizio dell’emergenza sa-
nitaria territoriale. Il mancato conseguimento del diploma 
di formazione specifica in medicina generale entro il ter-
mine previsto dal corso di rispettiva frequenza, comporta 
la cancellazione dalla graduatoria regionale e la decaden-
za dall’eventuale incarico assegnato. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome, nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 24, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, possono prevedere limitazioni del massimale di 
assistiti in carico ovvero organizzare i corsi a tempo par-
ziale, prevedendo in ogni caso che l’articolazione oraria 
e l’organizzazione delle attività assistenziali non pregiu-
dichino la corretta partecipazione alle attività didattiche 
previste per il completamento del corso di formazione 
specifica in medicina generale. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, in sede di Accordo collettivo nazio-
nale, sono individuati i criteri di priorità per l’inserimento 
nelle graduatorie regionali dei medici iscritti al corso di 
formazione specifica in medicina generale di cui al com-
ma 1, per l’assegnazione degli incarichi convenzionali, 
nonché le relative modalità di remunerazione. Nelle more 
della definizione dei criteri di cui al presente comma, si 
applicano quelli previsti dall’Accordo collettivo naziona-
le vigente per le sostituzioni e gli incarichi provvisori. 

Erika Schembri
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 4. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti 
previsti con le risorse umane finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.   

  Art. 10.

      Semplificazioni amministrative in materia
di istruzione scolastica, di università, di ricerca    

     1. I candidati ammessi al corso conclusivo del corso-
concorso bandito nel 2017 per il reclutamento dei diri-
genti scolastici, sono dichiarati vincitori e assunti, secon-
do l’ordine della graduatoria di ammissione al corso, nel 
limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatto 
salvo il regime autorizzatorio in materia di assunzioni 
di cui all’articolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. Il periodo di formazione e prova è discipli-
nato con i decreti di cui all’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Il presente comma si applica 
anche al corso-concorso bandito per la copertura dei posti 
nelle scuole di lingua slovena o bilingue. 

 2. Le risorse stanziate negli anni 2018 e 2019 per il 
semi-esonero del personale frequentante il corso di for-
mazione previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, non più necessarie a tale scopo, 
confluiscono nel Fondo «La Buona Scuola» per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione scolastica, di 
cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, nella misura di 8,26 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2018 e 2019 per essere destinati alle assunzioni 
di personale. Il Ministero dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Art. 11.

      Adeguamento dei fondi destinati al trattamento
economico accessorio del personale dipendente

della pubblica amministrazione    

      1. In ordine all’incidenza sul trattamento accessorio 
delle risorse derivanti dalla contrattazione collettiva na-
zionale e delle assunzioni in deroga, il limite di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, non opera con riferimento:  

   a)   agli incrementi previsti, successivamente alla data 
di entrata in vigore del medesimo decreto n. 75 del 2017, 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle 
disponibilità finanziarie di cui all’articolo 48 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi prov-
vedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualiz-
zato in regime di diritto pubblico; 

   b)   alle risorse previste da specifiche disposizioni 
normative a copertura degli oneri del trattamento eco-
nomico accessorio per le assunzioni effettuate, in deroga 
alle facoltà assunzionali vigenti, successivamente all’en-
trata in vigore del citato articolo 23. 

 2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano anche 
con riferimento alle assunzioni effettuate utilizzando, an-
che per quanto riguarda il trattamento accessorio, le risor-
se di cui all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 
n. 75 del 2017.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 dicembre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 DI MAIO, Ministro dello svi-
luppo economico e del la-
voro e delle politiche sociali 

 TRIA, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 BONAFEDE, Ministro della giu-
stizia 

 COSTA, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territo-
rio e del mare 

 TONINELLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 GRILLO, Ministro della salute 

 BUSSETTI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 BONGIORNO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 SAVONA, Ministro per gli affari 
europei 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  18G00163  


